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Editoriale 

Ventanni dopo 
piazza Fontana 

LUCIANO VIOLANTE 

I venti anni che ci separano dalla strage di piazza 

Fontana hanno visto la nascita ed il rafforzarsi 
del paradosso italiano Mentre la nostra società 
è cresciuta assumendo caratteri analoghi nel 

^ ^ bene e nel male a quelli delle altre società oc 
cidentali avanzate il sistema politico e grandi 

cpmparti dello Stato sono rimasti sostanzialmente immobi 
li Non si tratta di coincidenze In questi venti anni infatti in 
forme diverse si sono sviluppati fenomeni degenerativi che 
barino 1 effetto di congelare le riforme e consolidare il vec 
chio sistema di potere In nessun altro paese evoluto si so 
no consumate tante stragi si sono visti ali opera tanti terro­
rismi in nessun paese avanzato un sistema di potere come 
quello mafioso rischia di diventare un fatlore condiztonan 
ile della vita quotidiana per molti milioni di cittadini Non ha 
lavorato né sta lavorando un grande vecchio Ma e e un uni 
co effetto finale il blocco del sistema politico f capi di go 
verno europei dalla Spagna ali Unione Sovietica costituì 
scotio sia quando sono conservaton sia quando sono prò 
gressisti il frutto di cambiamenti nei rispettivi regimi poi ti 
ci In Italia non è cosi La De è da sempre al potere Ed il 
patto con il Psi non fa che rendere ancora più anomalo 
questo stato di cose ha consolidato il potere democristiano 
e ha rafforzato un esercizio conservatore delle funzioni 
pubbliche che ad esemplo hasvuotato le grandi leggi so 
ciati sacrificando la prevenzione e togliendo i mezzi per 
I applicazione 

Imprenditori studiosi economisti ci segnalano in conti 
Magione che la palla al piede dell Hilia europea è costituì 
ta dalla inadeguatezza degli uffici pubblici e dalla vecchiez 
za delle regole amministrative 

Non abbiamo alcuna prova per dire che I intelligenza 
delle stragi nasce nel sistema politico istituzionale Ma de­
cine di fatti inconfutabili provano che proprio dal sistema 
politico Istituzionale e partita | azione di copertura dei re 
sponsabili Se sì è nusciti ad individuare tutti o quasi gli as­
sassini di Moni mentre le stragi sono ancora impunite vuol 
dire che la verità sulle stragi nuoce a gangli ancora fonda 
mentali del sistema di potere E se un discorso analogo si 
può lare per gli omicidi politico maliosi ciò vuol dire che 
tra quelle stragi e queste tragedie corrono parentele d ac 
ciato roprlo la ricorrenza di piazza Fontana ci pone 

di fronte ad uh interrogativo decisiva Si può 
avere la verità si possono avere istituzioni pia 
democratiche e più efficienti senza riformare il 

, tofiàglt*t«rre» Nel,(S«Mtó«lJblaril4£*nu-
lo che istituzioni e sistema di potere fossero 

realtà nettamente separabili La democraziaavrebbe potu 
lo espandersi le lotte control fenomeni eversivi per la veri­
tà e la giustizia per la nforma delle istituzioni e I indipen 
denza dei giudici avrebbero potuto pienamente dispiegarsi 
mentre nel sistema politico noi costituivamo per il fatto 
stesso; di esistere la garanzia democratica Questo è stalo 
vero per molli anni Ma oggi peri involuzione del sistema 
politico non è plU vero Ed anzi è dal cuore del sistema di 
ootere che partono gli attacchi più decisi contro la venta 
nulle stragi A Bologna si tenta di dimostrare che può essere 
Considerato giudice Indegno chi indaga sulle stragi perché 
tali inchieste corrispondono ad un interesse di parte e non 
ad Un interesse nazionale E, al rovescio nel Csm e censi 
derato pienamente degno un altro magistrato di Bologna 
che ha latto parte di una Loggia massonica passata agli or­
dini diretti di Geli! E un altro capitolo più moderno delle 
operazioni che sono cominciale con I agevolazione della 
luga dell'ex spia del servizi. Guido Gonnellini 

In pio questo sistema di potere tenta la propria nforma 
istituzionale Intenderebbe cancellare le minoranze dall or 
gano di autogoverno della magistratura Lascia la giustizia 
penale senza ì mezzi per applicare il nuovo codice Si pro­
nuncia contro la legge antitrust Disegna in molte leggi di 
accompagnamento alla manovra finanziaria uno Stato ac 
centrato con enormi potori di spesa e senza controlli chea 
tutt'allra cosa da ciò che è scritto nella Costituzione e nelle 

La necessità di riformare il sistema politico non nasce 
quindi solo dall esigenza di rendere compiuta la modemtz 
««Ione del noiiro paese ma dalla necessità di sconfiggere 
le manovre già In atto che olire a bloccare definitivamente 
la verità sulle stragi potrebbero creare le condizioni per 
una democrazia autoritaria 

AUBPAOINESaO 

Il Cile si prepara alle prime elezioni dopo 16 anni di dittatura. Si vota giovedì 
Una gigantesca manifestazione organizzata dai partiti dell'opposizione a Pinochet 

La vigilia della libertà 
Un milione in piazza a Santiago 
Un milione di cileni ha partecipato nel parco 0 Hig-
gtns di Santiago ali ultimo comizio di Patncio Aylwin, 
candidato unico di tutta 1 opposizione per te presi­
denziali di giovedì prossimo Dopo sedici anni di fe­
roce dittatura il Cile si prepara al ritomo della libertà 
in un clima non pnvo di tensioni Ma sembra che i 
giochi siano già fatti le chanche di Hernan Buchi, il 
candidato di Pinochet, sono molto poche 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

• I SANTIAGO Centinaia e 
centinaia di migliaia una folla 
immensa per un paese che ha 
in tutto dodici milioni di abi 
tanti raccolti non più solo da 
una speranza ma da un nscat 
Io già sentilo come liberazio­
ne E il Cile democratico 
quello che si è unito nella 
«Conciertacion» - la coalizio­
ne dei 17 partiti dell opposi 
zione - che ha riempito ten il 
parco OHiggms per 1 ultimo 
appuntamento prima del voto 
di giovedì prossimo il pnmo 
veramente libero per farla fini 
ta con la dittatura con le re­
pressioni di Pinochet con la 
paura 

Un Cile che si vive e si offre 
agli occhi del mondo con tut 
te le sue bandiere Anche 
quelle rosse di un partito co­
munista ancora costretto nel 
1 illegalità persino quelle ros­
se e nere del Mir e del Frente 
Manuel Rodnguez Ma questa 
è una festa in cui lutti i colori 
hanno la legittimità del mo­
mento storico Forse dopo 
torneranno le divisioni i con 
trasti tanto più aspn se la 
transizione democratica non 
sarà ali altezza delle attese o 
peggio se fosse nuovamente 
minacciata ^ un regime che 
non sopporta la capitolazione 
a cui è stato costretto dal refe­
rendum di un anno fa 
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Immenso corteo 
in Bulgaria 
«Democrazia subito» 

• I Immensa manifestazione 
ten a Sofia II vento della liber 
tà e della democrazia ha co­
minciato a soffiare anche sul 
la Repubblica polare balcani 
ca In piazza Alexander Nevs 
ki nel cuore della capitale ol 
tre centomila persone sfidan 
do il freddo e la neve hanno 
dato vita ad una grandiosa 
manifestazione per le riforme 
la libertà e là democrazia Gli 
operaton del) Unione delle 
forze democratiche il pnnci 
pale gruppo d opposizione, 
hanno chiesto tra l altro I eli­
minazione dell articolo uno 
della Costituzione che afferma 
il ruolo guida del Pc bulgaro 
libere elezioni entro il prossi­
mo anno sindacati indipen­
denti una stampa libera 

L opposizione inoltre è di 
spombile ad una tavola roton 
da con il governo e il partito 
comunista e nello stesso lem 
pò annuncia se necessario la 
possibilità di uno sciopero ge­
nerale A Praga invece ieri na 
giurato il nuovo governo di 
•conciliazione nazionale» 
presieduto dal comunista Ma 
nan Calfa Per la prima volta • 
comunisti sono in netta mino­
ranza e il ministero degli Inter­
ni va a un non comunista Gu 
stav Husak come aveva an­
nunciato ha dato le dimissio­
ni da presidente della Repub­
blica cecoslovacca Ora tocca 
al Parlamento nominare il 
nuovo capo dello Stato si fan­
no due nomi Alexander Dub-
cek e Vaclav Havel 

CAVALLINI e MUSLIN A l X t PAGINE « • 10 

Un nuovo giallo a Palermo sui documenti compromettenti trovati a Cosa nostra 
Si tratterebbe di un elenco di insospettabili che pagavano le tangenti 

«Così la mafia impone le tasse» 
La polizia smentisce le indiscrezioni sul libro paga 
dei complici eccellenti della mafia Net registro se­
questrato a Palermo c'è semmai l'elenco di perso­
nalità, professionisti, commercianti e imprenditori 
cui la mafia imponeva balzelli Una sorta di reddi-
tometro efficientissimo, sulla base del quale un uf­
ficio della mafia faceva pagare le sue «tasse» In 
un'altra lista sospette elargizioni ad avvocati 

SAVBRIO LODATO VINCENZO VASILI 

• i II questore di Palermo 
Ferdinando Masone parta di 
un «grosso equivoco* In un 
appartamento usato da un 
grosso latitante il 7 dicembre 
scorso è stata rinvenuta una 
grande cartella con block no­
tes agende ed altri manoscnt 
ti Cognomi nomi sigle di so­
cietà soprattutto della borgata 
di Resuttana e delle zone vici 
ne accanto a ciascuno di essi 
una cifra die secondo la poli 
zia sarebbe una tangente «do­

vuta» alla mafia Con grande 
efficienza un ragioniere di Co* 
sa nostra annotava I imposi 
zione dei balzelli e la loro esa 
zione una specie di ufficio 
tasse nello scenario di una cit 
tà dominata dal potere mafio­
so Prosegue l opera delle ni 
spe nel cimitero di via Emiro 
Giafar dóve sono stati nnve 
nuti pezzi di scheletro umano 
Ma si cerca un altra «fossa co­
mune» indicata anch essa dal 
pentito Mannoia 
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ÌCIOV: 

«La Rdt 
resta nostro 
alleato» 
•M MOSCA, Il giudizio del se 
gretark) sovietico sulla situa 
zione tedesca è stato reso no­
to leti ma era contenuto nella 
relazione al «plenum" del Co­
mitato centrale che sabato 
na discusso sul molo del par 
tito e ha convocato una spe 
clale sessione per accelerare il 
processo di nforma intema 
del flcus Gorbadov ha rialfer 
malo i principi di -non Interfe­
renza e di libera scelta- m i 
confronti del popoli che han 
no scelto la propria strada I 
cambiamenti hanno nsentlto 
I (Influenza della nostra pere 
slroika* anche se -noi non li 
abbiamo ispirati» ha precisato 
il presidente sovietico La Ger­
mania orientale non si tocca 
m» te relazioni con la Rfg van 
no ulteriormente sviluppate 

APA0INA9 

I santi e i fanti della politica 
MI La notizia che è in corso 
la preistruttona per ri processo 
di beatificazione di Alcide De 
Caspen non poteva passare 
davvero sotto silenzio Innan 
zitutto per la persona che I ha 
data monsignor Camillo Rui 
ni segretario generale della 
Conferenza episcopale Italia 
na poi per il contesto in cui è 
arrivata monsignor Ruini che 
parlava al congresso del Movi 
mento lavoratori di Azione 
cattolica, ha fatto cenno alla 
prospettiva di beatificazione 
di De Gasperi dopo avere af 
fermato che anche a Ovest 
occorre una decisa perestrol-
ka nel senso di una risposta 
adeguata alla domanda elica 
della società per nuovi valori 
anche nella politica 

Ancora monsignor Rumi 
ha accostato il processo per la 
beatificazione di De Gaspen a 
quello in corso da tempo per 
Giorgio La Pira Dobbiamo 
forse pensare che si tratta di 
un riequilibrio sapiente nel 
I onore degli altan tra le due 
•anime- della De quella dos* 
settiana e quella appunto de 
gaspenana che negli anni 
Quaranta e Cinquanta si con 

frapposero nel partito catto!) 
co7 

Flaminio Piccoli interpella 
lo ha nsposto che ta beatiti 
cazione riguarda gli uomini e 
le loro virtù non i partiti e 
che anche tn altre formazioni 
politiche comunisti compresi 
possono esservi persone de 
gne di simili proposte Certo è 
in questione la persona di De 
Gaspen quella persona che 
nel lontano 1926 confidò a un 
amico che >l uomo non deve 
mai dimenticare più che di 
avere un anima di essere 
un anima vivente* Va da sé 
che un tale processo di beati 
f «azione evoca nflessioni par 
tcolanssime perché riguarda 
un protagonista di primo pia 
no di anni cruciali nelle vrcen 
de politiche italiane la nascita 
delia Repubblica la Costi 
luente e poi la rottura dell u 
nità nazionale e la guerra 
Iredda e nmette in discussio­
ne i rapporti tra Chiesa cattoli 
ca e politica italiana in quel 
decennio decisivo per il no­
stro paese e per I Europa 

GIQUA TEDESCO 

L episodio più clamoroso di 
quei rapporti fu il rifiuto di De 
Gaspen di dare vita net 1952 
per le elezioni comunali a Ro 
ma a un listone civico con i 
neofascisti suggento e patroci 
nato da papa Pacelli (gli 
Sbardella e i Giubilo allora 
non avevano ancora aderito 
alla De) Ma il travaglio di De 
Gaspen fu certo più antico 
continuo e complesso Rifiuta 
va che la Democrazia cnstia 
na potesse essere considerata 
un partito confessionale ema 
nazione dell autorità ecclesia 
stica questa sua posizione su 
scitò nel 1954 una nsposta 
sprezzante del gesuita padre 
Messineo Già nel 1944 e nel 
1945 «accadde a molti di noi 
di sentirgli dire in conversazio­
ni pnvate ma con tutta sene 
tà che anche i non credenti e 
persino i massoni potevano 
militare nel partito da lui diret 
lo- Lo racconta Togliatti nel 
saggio «Per un giudizio equa 
nime sull opera di Alcide De 
Gaspen» pubblicato su Rina­
scila a un anno dalia morte 
dello statista trentino un sag 

gio che pur essendo storna 
mente assai datato porta in 
luce con efficacia il travagtio 
della ricerca degaspenana per 
una dimensione della politica 
autonoma dal papato e dalla 
gerarchia ecclesiastica Non a 
caso ricorda Togliatti net 
19481 elencali misero in cam 
pò I esercito di riserva dei Co­
mitati civici non sentendosi 
sufficientemente garantiti dal 
la De di De Gaspen 

Per la mia generazione De 
Gaspen era senza mezzi ter 
mini I avversano del Pei e del 
la sinistra, e lo fu in realtà in 
quegli anni di contrapposizio 
ne frontale Ma certo non fu 
soltanto questo Rifiutò la sto­
lida avventura (la definizione 
è di Togliatti) di mettere fuori 
legge i comunisti come fece 
Adenauer nella Germania oc 
cidentale ma soprattutto De 
Gaspen come scrisse Franco 
Rodano nel 1974 pur nei ce 
dimenti e nei prezzi che pagò 
e che fece pagare al paese fu 
impegnato «in un lungo duel 
lo mascheralo e coperto ma 

ostinatissimo dal 1943 alla 
sua morte con I anacronistico 
trionfalismo cristiano di papa 
Pacelli e dei suoi cònfei» 

Di questo De Gaspen nona 
caso definito dalla figlia Mana 
Romana un «uomo solo» tor 
marno a parlare oggi solleci 
tati anche dal! annuncio da 
moroso di una sua possibile 
beatificazione 11 processo di 
tale beatificazione nguarda la 
Chiesa ma il rapporto fra eti 
ca e politica ci nguarda tutti 
nguarda I interesse collettivo 
cioè il fine stesso della politi 
ca 

Ciò non può portarci certo 
a ritenere che il modo in cui 
De Gasperi realizzò pratica 
mente questo Delicato rappor 
to sia il modello In tempi 
quali oggi viviamo il nesso e la 
distinzione fra etica e politica 
vanno obbhgatonamente n 
pensati non possono nmane 
re chiusi dentro le forme teon 
che e le esperienze pratiche 
che la stona politica e il pen 
siero politico hanno conosciu­
to da secoli Quest obbligo va 
le per i democnstiam quanto 
per noi comunisti italiani e 
per tutti 

IL C A M P I O N A T O DI.. 

Tomba cade 
inVald'Isère 
e si frattura 
una clavicola 

Alberto Tomba (nella foto) cade nel SuperG in Val d Isère 
Trasportato con un aereo a Bologna è stato visitato dai me­
dici del Rizzoli che gli hanno riscontrato la frattura scompo­
sta della clavicola sinistra Oggi verrà presa la decisione se 
effettuare o meno 1 intervento chirurgico In una sola setti 
mana la squadra azzurra ha perso i suoi due numero uno di 
Coppa del mondo lunedì scorso Michael Mair che si è frat­
turato un ginocchio e len Tomba APAGNA 8 S 

L'Inter seconda 
in solitudine 
Sale anche 
la Roma 

L Inter battendo il Genoa ro­
sicchia un punto in classifica 
al Napoli e si insedia solita­
ria al secondo posto I parte­
nopei escono indenni da 
Bari grazie alla rete di Came-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vale segnata a 7 dalla fine 
^ • " • * * * • IIMilan che domenica noli 
gioca perché impegnato nella Tovota Cup ntrova d un col­
po Ancelotti (bello il suo gol del pan) e Baresi La Roma 
batte la Cremonese e si porta al terzo posto insieme a Samp 
eMilan La Juve si fa imporre il pareggio dal Cesena il Vero­
na batte la Fiorentina ALlE PA0 Ns 19-20-21-28 

In B exploit 
del Parma 
in trasferta 
Toto popolare 

In sene fl il Parma passa al 
secondo posto col successo 
a Poggia acciuffando il Tori­
no che ha pareggiato ad 
Avellino II Pisa capolista 
non ce I ha fatta in casa con-
troil fanalino di coda Barici-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta ma ha mantenuto il pun­
to di vantaggio Quanto al Totocalcio nuovo record stagio­
nale del montepremi L 28 098 726 76S Le quote sono po­
polari ai tredici L 6 883 000 ai dodici L 299 200 Questa la 
colonna vincente X1X1U X1XX21X. 
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Voto a sorpresa 
Non passa 
l'unità dei verdi 
Saltata per ora l'unificazione tra i verdi e gli arcoba­
leno In un clima di forte tensione, nell'assemblea 
delie Liste ambientaliste, è stata infatti approvata l'al­
tra notte una mozione «antiunitaria», sostenuta anche 
da Capanna Di fatto una bocciatura del processo 
costituente cui era stata data la scadenza del 10 feb­
braio Gli sconfitti chiedono un assemblea straordi­
naria Amendola «Vedo in giro troppi ecofurbi» 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA. Il lancio della co­
stituente per arrivare ali unifi 
caztone delle liste verdi e dei 
verdi arcobaleno è stato rin 
viato sine die Ufficialmente si 
parla di una conferenza pro­
grammatica ma si esclude in 
pratica la possibilità di giun 
gere a liste comuni alle ammi 
jlistrative di maggio nnviando 
tutto alle scelte delle liste lo­
cali È uno stop al progetto 
unitario un colpo molto seno 
Capanna ha appoggialo la 

mozione antiunitaria c | e in 
definitiva èra stata propost* 
dall ala oltranzista dei verdi 
proprio per evitare 1 abbraccio 
con lui -E stata una scelta po­
litica saggia - ha cornmertlato 
1 ex leader di Dp - perché ha 
evitato ogni rischio di vertici­
smo' Il gruppo vicino a Mat­
tioli ha chiesto un'assemblea 
straordinaria «Questa maggio­
ranza - ha detto - è tenuta as­
sieme da ragioni di poteri, 
non da affinità politiche Fal­
siamo nbaltarla» 

A MOINA a 

JOSBALTAFIM 

Il Napoli 
malato dentro 

M Ultimora! Ultimissime 
notizie' Il Napoli è gravemente 
ammalato Ho visto personal 
mente a Bari il degente bere il 
brodino di un pareggio grazie 
ali espulsione dell ottimo Ter 
racenere che ha improvvisa 
mente liberato Maratona del 
suo «carceriere* La prognosi è 
nservata anzi nservatlssima 11 
viaggio in Germania ha final 
mente aperto gli occhi anche 
ai pia pigli osservatori dei ludi 
palionan La sveglia di Brema 
e i relativi cinque nntocchi 
nella porta di Giuliani posso­
no aver sorpreso solo chi il 
Napoli non ha ancora avuto la 
sventura di ammirarlo in Cam 
pò senza la mediazione sem 
pre benevola delle telecame­
re che amplificano le meravi 
glie della tecnica individuale e 
minimizzano i difetti di quella 
collettiva II sottoscntto ha da 
tempo denunciato il mistero 

buffo di questo campionato 
una «squadra che non e è» è 
alla testa del torneo «che pia 
bello non si può* I mass me­
dia di fronte a tanta contrad 
dizione si sono quasi tutti na 
scosti sotto un cuscino Hai vi 
sto mai che a parlar male del 
Grande Giocattolo sunti la 
delicatissima sensibilità degli 
amatissimi lettori tifosi 

Lho già scritto ma tomo a 
npetere Ventldue piedi buoni 
non fanno una squadra tosse 
ro anche piedi arcimiliardan 
Vi siete chiesti perché In Italia 
i cicli vincenti sono sempre 
pia brevi7 Mancanza di mezzi? 
Sazietà da vittoria' Contro­
mosse avversane' No O al 
meno non solo Direi piutto 
sto meschinità di cuore Due 
giorni dopo il pnmo trionfo il 
presidente é già m rotta di col 
listone con il suo (si fa per di 
re) allenatore questi con 

I uomo squadra e questuiti 
mo con la sua «spalla* Par al­
cuni le qualità de) compagno 
di squadra (ma anche del 
collega di lavoro del collabo­
ratore dell amico) che sono 
servite per vincere si trasfor­
mano in altrettante intollerabi­
li provocazioni ali amor pro­
prio 

Se il Napoli è malato è ma 
lato dentro Ma da molto tem­
po vero Bianchii' vero Ferini-
no? vero carminio Diegp?tBi 
gon I assolvo per mancanza di 
prove) Il potenziale di pub­
blico e di classe degli assurti 
avrebbe mentalo già tre scu­
detti Ne ha rimediato uno so­
lo Le cause non sono né tec­
niche né economiche Ma tut­
te e solo «morali» Alcune pic­
colezze dell animo umano so­
no inconciliabili con le grandi 
Imprese Sportive e no che 
siano W * 
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